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Valsugana, un passeggero 
aggredisce il capotreno 
 

Nuova aggressione lungo la linea della Valsugana, dove l’altro 
ieri un capotreno è stato preso a schiaffi da un passeggero. Il 
motivo? Il passeggero si sarebbe lamentato di non essere 
riuscito a scendere alla propria stazione perché le porte non si 
erano aperte. La denuncia arriva dai sindacati che riferiscono 
del fatto avvenuto tra Solagna e San Nazario. Il capotreno, 
portato in ospedale, ha ricevuto una prognosi di sei giorni. 
«Condanniamo l’ennesima aggressione ed esprimiamo la 
massima solidarietà al capotreno», fanno sapere le segreterie 
provinciali del comparto trentino e altoatesino di Cgil, Cisl, Uil, 
Ugl, FastSlm, Orsa, Asgb Rsu42 e Rls. Le organizzazioni 
sindacali da anni denunciano le violenze subite dal personale in 
servizio sui treni: «I dipendenti non svolgono più con serenità il 
loro lavoro, anzi sono costantemente sottoposti a situazioni di 
forte stress». Per questo le sigle sindacali chiedono maggiori 
controlli a bordo e misure di sicurezza più strutturate. 
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Il vertice
Comune e Provincia
hanno accompagnato
funzionari addetti alla
sicurezza e all’ordine
pubblico per valutare
le possibili location

di Donatello Baldo

I l responsabile del cerimoniale
di palazzo Geremia, con quelli
che in Provincia si occupano di
grandi eventi, hanno

scarrozzato ieri per le vie del centro
storico alti funzionari che si
occupano di ordine pubblico e
sicurezza. Un sopralluogo alla ricerca
della sala adatta per il vertice dei
ministri del G7 che a primavera si
riuniranno a Trento per confrontarsi
su tecnologia e intelligenza artificiale.
Col nuovo anno è cominciata la
presidenza italiana del G7 e il nostro
Paese punta a giocare un ruolo da
protagonista sullo scacchiere
internazionale per quanto riguarda i
dossier strategici, a partire dalla sfida
dell’intelligenza artificiale. «Da Nord
a Sud accoglieremo gli alleati per
affrontare le grandi questioni
mondiali, dalle guerre ai
cambiamenti climatici, dall’Africa
all’intelligenza artificiale. Una grande
occasione, siamo pronti», ha scritto
infatti su X il vicepresidente del
Consiglio e ministro degli Esteri
Antonio Tajani.
Il vertice di Trento seguirà a ruota
quello di Verona. «Il primo evento
ministeriale della presidenza italiana
del G7 sarà quello dell’industria e
dello spazio, che abbiamo voluto
ripristinare dopo una lacuna durata
sette anni, e abbiamo deciso di
realizzarlo a Verona il 14 marzo», ha
dichiarato nei giorni scorsi il ministro

al Made in Italy Adolfo Urso. Che ha
aggiunto: «Questo evento sarà
preceduto dall’incontro con gli
stakeholder internazionali che
potranno incontrare i vertici dei sette
grandi Paesi, ovvero i ministri
dell’industria. La ministeriale
successiva si svolgerà a Trento e
riguarderà in modo specifico il
digitale e l’intelligenza artificiale».
Ieri, quindi, il sopralluogo per
preparare il vertice. Sono state prese
in considerazione alcune sedi, tra cui
palazzo Geremia, la Sala Depero in
Provincia e la sala di rappresentanza
della Regione. Lo sguardo non
sarebbe andato solo all’estetica ma
anche e sopratutto alla sicurezza dei
luoghi: i ministri dei Paesi più
industrializzati dovranno essere
protetti, scortati, alloggiati in città.
Sembra siano stati studiati anche gli
i t i n e ra r i .
La data ufficiale dell’evento non c’è
ancora. Ma c’è invece qualche
preoccupazione. Si tratta di un vertice

politico che dibatterà anche su uno
dei tempi più caldi e divisivi degli
ultimi anni: l’intelligenza artificiale.
Facile pensare a qualche protesta, e di

Sei giorni di prognosi | Cinquantenne furioso sulla linea della Valsugana. Ferito al volto un operatore trentino

Non si aprono le porte, schiaffo al capotreno
Uno schiaffo «ben assestato», di
quelli da far girare la testa. Chi
l’ha dato si è messo d’impegno
«ha caricato con l’avambraccio per
avere più forza». Il risultato: un
profondo segno sul volto. E ben
sei giorni di prognosi, con tanto di
visita in pronto soccorso. La linea
della Valsugana, la Trento -
Bassano, non è nuova a episodi di
aggressione nei confronti dei
lavoratori, in particolare funzionari
di Trenitalia che hanno il compito
di controllare l’avvenuto acquisto
del biglietto. Ma quello avvenuto
martedì mattina è stato a dir poco
inusuale. Il treno stava viaggiando
in direzione Trento, all’a l te z z a
delle ultime fermate vicentine,
quelle della Valbrenta. Dopo
quella di Solagna, un uomo sulla
cinquantina si precipita dal
capotreno. È agitato e arrabbiato,
sostiene che le porte sono rotte:
ha provato a scendere ma non ce
l’ha fatta, perdendo la fermata. Il
capotreno, un dipendente di
Trenitalia sulla trentina, residente
a Trento, va a controllare e, tempo
della successiva fermata, quella di

San Nazario, riesce ad aprire le
porte senza difficoltà. «È
necessario premere questo

pulsante», ha detto al passeggero
infuriato. Quest’ultimo, «un
distinto signore», secondo le

In stazione Un treno della linea Trento – Bassano

Sicurezza Sopra, Sala Depero: uno dei possibili luoghi in cui si svolgerà il vertice del G7. Sotto, poliziotti in assetto da ordine pubblico

descrizioni, probabilmente, si è
sentito punto nell’orgoglio e ha
ritenuto la spiegazione una vera e
propria offesa. La conseguenza è
stato lo schiaffo, mentre, a quel
punto, il passeggero riusciva a
scendere e a dileguarsi. Non è
ancora scattata la denuncia, per
un motivo molto banale: il
passeggero non è stato
identificato, la vicenda è stata
segnalata alla polizia ferroviaria e
si confida sulle registrazioni delle
telecamere presenti nei vagoni,
oltre che in stazione. La vicenda è
stata segnalata dai sindacati
ferroviari: Filt-Cgil, Fit-Cisl,
Uiltrasporti, Ugl, Orsa, Asgb,
Rsu42 e Rls. «Da anni
denunciamo atti violenti nei
confronti del personale dei treni
— segnalano le sigle — È
allarmante che sempre sulla stessa
linea e sempre ai danni di un
capo treno a maggio scorso si sia
registrata una situazione simile.
Lo stress sofferto da parte del
personale è ormai
insostenibile». D.O.
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conseguenza la città sarà blindata.
Tutto il centro storico trasformato in
una zona rossa.
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G7 a Trento sulle tecnologie
Sopralluogo in centro storico
L’evento in primavera. «Città blindata» per il summit dei ministri Tutti i minori stranieri non

accompagnati che si trovavano
all’ex caserma Fersina sono stati
trasferiti. Gli ultimi quattro sono
stati portati in una nuova
struttura a Pergine, in via
Caduti. Si tratta di una struttura
gestita da Appm, associazione
provinciale per i minori, che ha
studiato un percorso di
integrazione per i minori non
accompagnati. In questo modo

si va incontro anche ai rilievi
sollevati dall’associazione dei
tutori volontari dei minori non
accompagnati che avevano già
da mesi denunciato la
condizione di assoluto disagio
dei ragazzi minorenni collocati
alla Fersina. Si trattava di 61
minori che vivevano nei due
container che si trovano nel
piazzale dell’ex caserma.
Strutture infuocate d’e s t a te
nonostante i condizionatori e
gelide d’inverno. Senza una sala
comune, tanto che i giovani
consumavano la colazione nello
spazio angusto tra i container. A
seguirli un solo operatore per
turno che non poteva fare molto
per favorirne l’integrazione. Ora,
dopo la maxirissa che ha visto
per protagonisti una ventina di
minori nordafricani, si è deciso
di correre ai ripari ed è stato
preso in considerazione
l’allarme lanciato da molti dei
turoi di questi ragazzi che
arrivano in Italia per lo più rotta
dei Balcani, a piedi e dopo un
viaggio tremendo. Per loro una
nuova collocazione e un
percorso di inserimento e
s o s te g n o.
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Migranti
Tra s fe r i t i
a Pergine gli
ultimi minori
della Fersina
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